
RICCHI E POVERI Eccoci qui. come ogni

anno a fare le pulci alle dichiarazioni dei reddi-

ti di deputati, senatori, ministri e sottosegreta-

ri. Una faticaccia farsi gli affari degli altri: qua-

si mille parlamentari

che guadagnano chi

più chi meno cifre

considerevoli. Pape-

ron de’ Paperoni come al solito si
conferma Silvio Berlusconi, con
redditi dichiarati per
139.245.570euro: redditoquintu-
plicato nel 2006 grazie ai guada-
gni azionari dovuti alla buon an-
damento di Telecinco e Ende-
mol, la societàdel“GrandeFratel-
lo”,manonselapassamalenean-
che il sottosegretario all’Econo-
mia Massimo Tononi che vanta
un reddito di 1.858.585 euro ol-
tre a partecipazioni del valore di
18 milioni di euro. Il suo collega
più povero (si fa per dire) è Marco
Stradiotto,sottosegretarioallosvi-
luppo economico con 61.1012
euro (ma al momento della di-
chiarazione non era ancora al go-
verno). Tra i ministri il più ricco è

Tommaso Padoa Schioppa con
552.211 euro, tra i senatori a vita
Carlo Azeglio Ciampi, classe
1920 con 705.073 euro - la signo-
ra Franca ne vanta appena
15.442. Giulio Andreotti 478.161
euro. Va al centrodestra il prima-
to del «buon partito» - economi-
camenteparlando-. imilionaridi
Montecitorio sono Giuseppe
Consolo (3.443.666 euro); Ange-
lo Piazza (1.823.824 euro); Giulia
Bongiorno (1.618.064 euro);
Maurizio Paniz (1.274.400 euro);
Nicolò Ghedini( 1.223.463 euro),
solo per elencarne alcuni. Il più
povero dei senatori - ma solo gra-
zieadetrazioni fiscaliper234.092
euroè il leghistaRobertoCaldero-
li. Il più poveri degli eletti all’este-
ro è il senatore Luigi Pallaro
(84.724euro); allaCamera è il prc
Gino Sperandio che dichiara
75.142euro;alSenatoè il sindaca-
listaGiorgioRoilo,Pd,26.076eu-
ro; staappenaneglioHaidiGiulia-
ni, Prc, con 51.871 euro. La sena-
trice Pd Marina Magistrelli è la

donna più ricca di Palazzo Mada-
ma: 286.340 euro, seguita dall’al-
toatesina Helga Thaler con
285mila. Il deputato Giuseppe
Marinello Pdl, dichiara 135.567
euro e basta perché moglie e fi-
glio non vogliono che si sappia il
lorostatopatrimoniale.L’impren-
ditrice Paola Pelino, quella dei
confetti di Sulmona se non fosse
parlamentare sarebbe povera:
99.743 euro in tutto, mentre Ser-
gio Pininfarina è ricco sì, ma ce
ne sono più ricchi di lui: «soltan-
to» 584.658 euro. Sua moglie ne
guadagna21.815appena. Il capo-
gruppo più ricco al Senato è Gio-
vanni Russo Spena: 217.549, il
60% dei quali, assicura, vanno al
Prc. Anna Finocchiaro si ferma a
114.528. Il leghista Giovanni Fa-
va da quando è deputato si è di-
messoda:consiglieredelegatoPal-
ladioTeamZoccosrl;amministra-
toreunicoAvionordSrl;consiglie-
re Lombardia servizi spa; vicepre-

sidente Cda Unione calcistica;
presidente Cda programma am-
biente; consigliere via Catani. Ma
può dirsi soddisfatto: il suo reddi-
to è ancora di 205.779 euro. Le
onorevoli coppie raggiungonoci-
freconsiderevoli.PieroFassinodi-
chiara124.292euro, superatodal-
la consorte Anna Serafini con ol-
tre 135 mila euro. Sui banchi op-
posti situazione opposta: Giusep-
pe Galati ex Udc attuale Pdl de-
nuncia 236mila euro, contro i
126 mila 481 della moglie Caroli-
na Lussana, della Lega. La dichia-
razionedei redditidiAntonioCa-
bras è un opuscolo: da pagina
175a188,unlungoelencoditito-
li. Stefania Craxi, figlia di Bettino,
ha partecipazioni in 125 società.
Franco Marini, presidente del Se-
nato, con 229.659 euro è battuto
dal collega della Camera Fausto
Bertinotti, con 233.195 euro.
Macosacompranoedove i signo-
ri e le signore onorevoli?

Vanno alla grande le Fiat Panda,
Punto Grande e Multipla, anche
usate. Ma gli immobili fanno la
parte del leone: Tana De Zulueta
ha comprato una fattoria con fie-
nile e ricovero per gli animali a
Macerata per un valore di 205mi-
la euro; Maria Chiara Acciarini ri-
ceve in eredità dal marito il 66%
di un appartamento a Parigi e di
dueaTorino;aParigihannocom-
prato casa anche il ministro Giu-
lio Santagata e il vicepresidente
del gruppo di An Italo Bocchino
(40 metri quadrati): la ministra
Rosy Bindi compra un apparta-
mento a Roma; il ministro del-
l’Istruzione BeppeFioroni unfab-
bricatocategoriaA/7di10vani in
provincia di Viterbo; Raffaele Fit-
tounA/4diseivaniaRoma;Mau-
rizio Leo sceglie Malindi, in Ken-
ya;ClaudioScajolaacquista7 fab-
bricati (2 a Roma e 5 a Imperia) e
7 terreni a Imperia. Luciano Vio-
lante si limita a una Lancia Y.

Mettere le mani avanti. Non si sa mai. I
sondaggi (i suoi) sono lì ad inorgoglire il
Cavaliere che già pensa a chi premiare e chi no
dei fedelissimi con un posto nel Palazzo. Ma
qualcosa può non funzionare, magari quel
ragazzaccio di Veltroni all’ultimo momento ce
la fa, ed allora è meglio mettere le mani avanti.
Rispolverando un consunto spauracchio.
Quello dei brogli. I comunisti, ex o post che
siano, Berlusconi ne è convinto da sempre e lo
dice da altrettanto tempo, sono capaci di
rovesciare il risultato elettorale nel chiuso del
seggio. Al momento dello spoglio. Ed allora
allarme rosso.
Un mese prima? Sì un mese prima e fino alla
scadenza. Ed anche oltre se ci sarà bisogno di
una giustificazione del perchè gli italiani non si
sono fatti convincere. «Rivolgo un invito a tutti
i cittadini capaci di dialettica che stanno dalla
nostra parte a mettersi a disposizione nelle
sezioni elettorali per evitare che il voto venga
cambiato dai professionisti dei brogli siccome,
secondo i nostri esperti, nelle ultime elezioni ci
sono stati sottratti quasi un milione di voti e
noi non vorremmo che questo capitasse
ancora».
Il Cavaliere traccia il solco e Schifani lo
difende. Al broglio, al broglio, grida Berlusconi.
Il colonnello fa l’eco. «Nelle scorse elezioni al
Senato, per cui è noto votano meno elettori, ci
sono state più schede bianche rispetto a quelle
della Camera. Il timore è che siano scomparse
o siano state manipolate, anche se non c’è una
prova concreta. Questa volta ci stiamo
attrezzando con migliaia e migliaia difensori
del voto» annuncia il capogruppo al Senato. E
scende in campo, a suo modo, anche Beppe
Pisanu. Sì proprio il ministro dell’Interno in
carica all’epoca del milione di voti spariti
secondo l’ardita e di parte interpretazione di
Berlusconi, messo sotto accusa proprio perchè il
Viminale non ci stette ad una vigilanza di
parte. «Se si lancia un allarme preliminare non
è male, servirà ad impegnare tutti ad evitarli ed
a scongiurarli» spiega Pisanu con la cautela
che gli è propria. Che non è di Gianni
Alemanno, il candidato sindaco a Roma, che
punta il dito sulle cinque schede che gli elettori
della capitale si troveranno a dover votare.
Troppe, si può fare confusione. «E poi ci sono
presidenti e scrutatori di sinistra». Quindi c’è il
rischio «di una sommatoria tra possibili errori e
valutazioni discrezionali». A parlare di brogli è
anche Pierferdinando Casini. Ma quelli che
«rigurdano l’informazione: stanno facendo di
tutto per non farci vedere in tv».
Vigilare, bisogna vigilare. Silvio Berlusconi ha
messo su le antenne. In questi giorni è più che
mai impegnato a proporre ricette miracolose, a
impegnarsi per il futuro, a conteggiare quanti
saranno i senatori in più che gli consentiranno
di poter gridare ad una vittoria piena. Il nodo è
tutto lì. C’è chi gliene assegna una ventina con
la Lega a condizionarlo. I sondaggi che lui ha
sul tavolo non vanno oltre i dieci. Troppo pochi.
Bisogna continuare a lavorare con lena. Dalla
mattina alla sera. «Sono quasi in odore di
santità» gigioneggia il Cavaliere modello Padre
Pio.

Il giornalista dispari
«Presidente mi consenta, lo dico da giornalista: metta le mani sulla par
condicio, sennò io mi dimetto...». Il Tg4 multato dall’Agcom? Ghe
penserà Silvio: «È una legge liberticida, volevamo abolirla ma l’Udc ce
l’ha impedito».
Per la terza volta in tre settimane Emilio Fede offre il Tg4 alla voce di
Berlusconi che pare l’«omino dell’acqua della Libertà» nell’imitazione di
Fiorello. Il sorrisone di Silvio in Blu è fisso come un jolly sullo schermo.
Fede lancia il do all’uomo orchestra e gli porge assist a raffica:
Presidente, come funziona il sistema di voto? E vai! la palla sfonda
Casini e Storace: chi vota gli altri partiti del centrodestra fa il gioco di
Veltroni. Rete. Presidente, «Veltroni l’ha accusato di aver stracciato il
programma del Pd, non è vero, no?». Era una metafora ma Stalin non le
capisce. Accuratamente evitato l’autogol su Alitalia.
Presidente, lei ha fatto un logo... Eccolo: «Io difensore della libertà»
numero verde 800.... La pubblicità progresso anti brogli va in onda a
raffica.«Qui il numero lo chiamo io per difendere il mio lavoro»,
lamenta Emilio. Ma dai, male che va lo manterrà la moglie...  n.l.

IL CORSIVO

Mario Baccini, ex ministro nel governo
Berlusconi,uscitodall’Udchacreato laRo-
sa Bianca con Tabacci e Pezzotta. Alle poli-
tiche sono alleati con Casini.
Come si sente ad avere abbandonato
Berlusconi?
«Iononhoabbandonatonessuno. Ilmovi-
mento “Una Rosa per l’Italia” nasce per-
ché quindici anni di bipolarismo hanno
prodottosolotifoserie.Sonouscitodalla lo-
gica della “casta”».
Chi ci mette, nella «casta»?
«Non chi fa politica da tanto tempo, ma
chi insiste per votare con la stessa legge
elettorale.Produrràunrisultato identicoal
precedente e porterà alla paralisi del paese.
O quelli che, per un privilegio personale,
evocanoelezioniescontrianzichépensare
alle riforme possibili. Questa è la “casta”».
Parla di Berlusconi? Veltroni voleva
cambiare la legge elettorale.
«Parlodi tuttieduegli schieramenti: ilPdl,
il Pd. Non siamo nati per tifare Veltroni o
Berlusconi, ma per rompere questo siste-
ma,peragireanzichéparlare.Aquestopro-
getto si è unita l’Udc di Casini».

Casini si è «unito» a
voi? Ma lei e Tabacci
venite dall’Udc...
«Sono uscito dall’Udc
perché non ha rispetta-
to il mandato congres-
suale».
Quello di autonomia

da Berlusconi?
«Sì, rompere il bipolarismo, cambiare leg-
ge elettorale e creare un grande partito dei
moderati.L’Udchasceltodiallearsidinuo-
vo col centrodestra. Io sono rimasto do-
v’ero e ho fondato la Rosa Bianca con Ta-
bacci e Pezzotta».
Come nucleo di un Grande centro?
«Siamo partiti senza paracadute, sapendo
che ci sono grandi possibilità di non rien-
trare in Parlamento. Mi sarei potuto acco-
modareconqualcheprivilegiodaunapar-
te o dall’altra. Siamo coerenti, se andremo
in Parlamento è perché l’avranno voluto i
cittadini e non i partiti, macchine per ma-
cinare il finanziamento pubblico».
Scusi, ma avete creato l’ennesimo
partitino...
«No, il nostro è un movimento. Abbiamo
preso atto del rientro dell’Udc sulle nostre

posizioni e realizzato la Costituentedi una
Unione di centro, per la buona politica,
per modificare un sistema già nel prossi-
mo Parlamento».
Nel caso di pareggio al Senato chi
appoggerete?
«Saremodeterminanti. Inostri gruppipar-
lamentari saranno l’ago della bilancia, da-
remolecarteanchesulle inteseper le rifor-
me».
Insomma, se Tabacci era la spina nel
fianco di Berlusconi, con lei e Pezzotta
sarete la «spina nel fianco» al cubo,
alla terza?...
«Ma no, saremo il pungolo contro gli in-
ciuci e i compromessi. Per riscrivere la leg-
ge elettorale, rimettendo le preferenze o le
primarie per legge».
A chi pensate di togliere voti?
«Nonsi trattaditoglierevoti,madirecupe-
rare consenso di blocchi sociali dei quali
rappresentare i bisogni. Raccogliamo l’ap-
pello di Betori e della Cei».
Quanto vi aspettate di ottenere?
«InItaliac’èalmenoun10percentodiper-
sone che potrebbe votarci».
Quindi pensate di superare l’8 % e
entrare anche al Senato?

«In molte regioni potremo avere una rap-
presentanza forte anche al Senato».
Quali?
«LaSicilia, ilVeneto, ilLazio, laCampania,
la Calabria, la Puglia».
La Rosa può pescare voti sia dal Pdl
che dal Pd, però.
«Sono voti che ci hanno già rubato, di-
struggendoilcetomedioe laborghesia.So-
no voti in libera uscita ora divisi da un bi-
polarismo appoggiato sulle estreme, a de-
stra e a sinistra. Veltroni tenta di spostarsi
al centro senza riuscirci. Berlusconi anche,
malagentesachesonosempregli stessiat-
tori».
Berlusconi si è spostato a destra?
«Si è decisamente spostato a destra».
Lei si candida anche a sindaco di Roma
e sfida Ciocchetti dell’Udc. Eppure alle
politiche siete insieme.
«Siamo due forze politiche distinte. Non
corriamo insieme».
Nel caso di un ballottaggio fra Rutelli e
Alemanno chi appoggerebbe?
«Io sono sceso in campo per vincere. Ora
non penso alle alleanze».
Rinviamo la domanda al 15 aprile?
«Arrivederci».

MARIO BACCINI Ex Udc, fondatore della Rosa Bianca e candidato a sindaco di Roma, per le politiche punta al 10%

«Saremo noi l’ago della bilancia. Anche al Senato»

Berlusconi va
al massimo

soprattutto per
il buon andamento

di Endemol
e Telecinco

Giuseppe Consolo,
deputato di An,

ha un reddito
di tre milioni

443.666 euro

Giorgio Roilo,
sindacalista,

Partito
democratico, è

il senatore meno
ricco: 26.076 euro

appena

Brogli, tormentone
preventivo

IN FONDO A DESTRA

Il sottosegretario Tononi ha partecipazioni
per 18 milioni e un reddito da 1.858.585 euro

E Giulia Bongiorno guadagna più di Ghedini

IN ITALIA

In Senato tra i meno abbienti il leghista Calderoli
e Haidi Giuliani, Rifondazione, con 51.871 euro

Onorevoli Presidenti: Bertinotti più ricco di Marini

Una multa da100milaeuroaMediasetper ilmancato rispet-
to da parte del Tg4 dei richiami dell’Autorità per le garanzie
nelle Comunicazioni sulla par condicio e un ordine a Raiuno,
La7, Mtv e alle tre reti Mediaset a riequilibrare le presenze di
Idv e Udc: lo ha deciso la commissione Servizi e Prodotti del-
l’organismo di garanzia presieduta da Corrado Calabrò. La
commissione ha adottato i seguenti provvedimenti: «sanzio-
ne di 100 mila euro a Rti - Mediaset per il mancato rispetto, da
parte del Tg4, dei richiami dell’Autorità ad un maggior equili-
brio, tra tutti i soggetti politici concorrenti alla campagna elet-
torale; ordine alle emittenti Raiuno, La7, Mtv, Italia 1, Canale
5 e Rete4 a dare integrale ottemperanza ai provvedimenti già
adottati rispetto agli esposti presentatida Idv edaUdc; pubbli-
cazione dei dati di monitoraggio dei programmi di tutte le
emittenti nazionali con cadenza settimanale fino alla conclu-
sione della campagna elettorale».
Depressomanondomo,EmilioFedesi lagna:«Siamostaticon-
dannati a pagare 100 mila euro di multa e vedrete che sarà an-
chepeggio.Sperochenonci siaanchel’arresto.Comecondut-
tore, come giornalista con 50 anni di professione, che di cam-
pagne elettorali ne ha fatte tante, non mi è mai successa una
cosacomequesta.Riflettete sullecondizioninellequali alcune
tv sono costrette a lavorare. A noi viene fatta una multa, ad al-
tri un semplice richiamo». Fede s’era appellato a Berlusconi:
«Presidente, visto che vogliono metterci il bavaglio, ci aiuti
con la par condicio, sennò devo dimettermi!».
Laparcondicio, ribatteBerlusconi dalTg4, «èuna leggevoluta
dallasinistra.Quandoandremoalgovernoeavremounamag-
gioranza coesa sarà una delle prime leggi che abrogheremo».

■ di Natalia Lombardo / Roma

L’INTERVISTA
PAR CONDICIO
Multa di 100mila euro al Tg4 di Fede

VERSO IL VOTO

Povero Silvio, guadagna 139 milioni
Mentre l’Italia arranca, lui quintuplica il reddito. Molti milionari nel Pdl, ma l’imprenditrice Pelino

dichiara 99.000 euro appena. Il senatore meno ricco è Giorgio Roilo, sindacalista: 26.076 euro

■ di Maria Zegarelli / Roma

DI MARCELLA CIARNELLI
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